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ALLA 
COMMISSIONE DELLA LEGISLAZIONE 
 
 

Osservazioni preliminari 
Mozione 13/2021 "Ritorno alle origini, nel rispetto del Regolamento 
organico comunale e della LOC" dei gruppi US, PLR, Lega/UDC e PPD/GG 

Onorevole signor Presidente,  
signore e signori Commissari, 

la mozione propone di meglio regolare il dibattito in Consiglio comunale, definendo nel 
Regolamento comunale a 2 minuti il tempo massimo di replica concesso all’interpellante 
in occasione delle risposte alle interpellanze da parte del Municipio. 

Si ricorda, altresì, che lo stesso Regolamento comunale definisce già in modo preciso 
all’art. 27 (Interventi) i tempi concessi ai consiglieri comunali per intervenire in occasione 
di trattande che non siano le risposte alle interpellanze. Più precisamente 5 minuti quale 
primo intervento, 3 minuti quale secondo intervento. Limiti che non valgono per i 
municipali e per i capi gruppo. In questo senso il Municipio auspica che, per il corretto 
funzionamento della seduta, il Presidente faccia rispettare quanto previsto dal Consiglio 
comunale. Da un lato interrompendo gli interventi che oltrepassano tali limiti, dall’altro 
impendendo a un consigliere comunale di intervenire sullo stesso argomento più di due 
volte. Ci si chiede, inoltre, se non sia il caso di fissare dei limiti di intervento anche per i 
capigruppo. Ma semmai è il Consiglio comunale a doverlo decidere. 

La mozione chiede invece di regolare la discussione inerente alle risposte alle 
interpellanze, fissando a 2 minuti il tempo massimo di replica dell’interpellante (compresa 
l’eventuale richiesta e motivazione di una discussione generale). In questo caso il 
Regolamento comunale non è preciso, parla unicamente di breve replica. Il Municipio 
ritiene corretta questa richiesta. Lo strumento dell’interpellanza non è infatti previsto per 
avviare in Consiglio comunale una discussione su un determinato tema, quanto semmai 
per ricevere dal Municipio delle informazioni. Lo dicono esplicitamente la LOC e il RC: 
“L’interpellanza si ritiene evasa con la risposta municipale”. Se non soddisfatti si può 
richiedere al Consiglio comunale una discussione generale (richiesta che deve essere 
avallata dalla maggioranza dei consiglieri comunali presenti) oppure formulare una nuova 
interpellanza a cui verrà data risposta nella seduta successiva.  
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Si ritiene pertanto vi siano sufficienti garanzie per raggiungere lo scopo voluto dal 
legislatore con lo strumento dell’interpellanza.  

Fatte queste considerazioni il Municipio invita il Consiglio comunale ad approvare la 
mozione.   

Con i migliori saluti. 

 
Per il Municipio 
Il Sindaco Il Segretario 
Mario Branda Philippe Bernasconi 
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